
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Samaritana 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6qui c'era un pozzo di Giacobbe. 
Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa 
mezzogiorno. 7Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: 
«Dammi da bere». 8I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di 
cibi. 9Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi 
da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno 
rapporti con i Samaritani. 10Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu avresti chiesto a lui ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva». 11Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il 
pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? 12Sei tu forse più 
grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi 
figli e il suo bestiame?». 13Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà 
di nuovo sete; 14ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che 
zampilla per la vita eterna». 15«Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, 
perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere 
acqua». 16Le dice: «Va' a chiamare tuo marito e ritorna qui». 17Gli risponde la 
donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: «Io non ho 
marito». 18Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; 
in questo hai detto il vero».  19Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un 
profeta! 20I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a 
Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 21Gesù le dice: «Credimi, donna, 
viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il 
Padre. 22Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, 
perché la salvezza viene dai Giudei. 23Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che 
siano quelli che lo adorano. 24Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono 
adorare in spirito e verità». 25Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, 
chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 26Le dice Gesù: 
«Sono io, che parlo con te». 
27In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con 
una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con 
lei?». 28La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla 
gente: 29«Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. 
Che sia lui il Cristo?». 30Uscirono dalla città e andavano da lui. 

39Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, 
che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». 40E quando i 
Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là 



due giorni. 41Molti di più credettero per la sua parola 42e alla donna dicevano: 
«Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo 
udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo». 

 
 

Iddio ha aperto una fonte di salvezza, il Cuore di Gesti, donde scaturisce 
un'acqua purificatrice ed espiatrice. 

 

Ecco, Dio è la mia salvezza; avrò fiducia e non paura, perché mia forza e mio 
canto è il Signore e si è fatto mia salvezza. E con gioia attingerete acque alle 
fonti della salvezza. E direte in quel giorno: Lodate il Signore, invocate il suo 
Nome, fate conoscere le sue gesta tra i popoli, proclamate che eccelso è il suo 
Nome. Lodate il Signore che ha fatto cose grandiose perché sia noto su tutta la 
terra. Esultate e giubilate, o abitanti di Sion, perché grande in mezzo a voi è il 
Santo d'Israele Us. 12,2-6). 

 

Iddio ha aperto una fonte di salvezza, il Cuore di Gesù, donde scaturisce 
un'acqua purificatrice ed espiatrice. 

 

Richiamo alla rappresentazione di oggi 

Buon giorno mi presento sono Samaritana, può essere che abbiate già sentito 
parlare di me ma vorrei essere io a raccontarvi un momento della mia vita, i 
racconti altrui possono essere a volte un po' di distorti da interpretazioni e 
giudizi quindi vorrei che sentiste la mia voce, poi lascio ad ognuno di voi la 
lettura di quello che dirò. 

Cinque mariti dei quali non si sa nulla, una convivenza in atto e per la legge 
giudaica io donna non posso più sposarmi perché il limite massimo è di tre 
matrimoni, io vivo nel peccato già dal quarto matrimonio, potete ben 
immaginare cosa si pensa di me. Vado al pozzo di Sicar a mezzogiorno, ci siete 
mai stati in Palestina voi? Beh vi assicuro che fa veramente molto caldo, è 
sicuramente l’ora peggiore per andare a prendere l’acqua ma non ho il coraggio 
di andarci quando il pozzo è affollato, la mattina presto o verso l’imbrunire, ci 
troverei troppe persone e troppi occhi e troppe lingue pronti a trafiggermi con 



sguardi e parole, no proprio non me la sento, ma d’altronde l’acqua serve quindi 
…sono certa che a mezzogiorno non incontrerò nessuno davanti al quale 
abbassare gli occhi, chiudere le orecchie e sentirmi non degna. Chissà se 
qualcuno si sia mai chiesto il perché delle mie scelte di vita, non dico giuste, ma 
potrebbero avere una spiegazione molto semplice…sono forse una cercatrice di 
amore, di attenzioni, di certezze oppure ….chissà cos’altro, ma certo si fa forse 
prima a dare giudizi negativi così tutti si sentono migliori di me ed io ce la 
metto tutta per farglielo credere, ma che ne sanno della mia sofferenza. 

Cammino stanca in mezzo alla polvere e mi accorgo che al pozzo c’è un uomo, 
cosa ci fa? Cosa fare? Non posso tornare indietro con la brocca vuota ma anche 
andare avanti… beh mi metto in gioco e mi avvicino, subito mi accorgo che non 
è del posto, uno straniero, giudeo addirittura e si rivolge a me, cosa da pazzi ma 
dove vive, non sa che tra i nostri popoli ci sono muri eretti dagli uomini? Eh già 
dagli uomini______ è assettato e non ha nulla con cui attingere acqua dal pozzo 
profondo, mi chiede aiuto, a me che sono donna e samaritana, mi chiede 
aiuto____ non posso voltarmi d’altra parte, fare finta di nulla, mi chiede 
semplicemente dell’acqua, necessità forse elementare, dimostrazione di 
solidarietà che unisce le persone perché è un bisogno comune che va al di 
sopra di ogni cultura, stato sociale, politico, religioso, razziale, spirituale, 
acqua che unisce, un elemento semplice ma nello stesso tempo fonte di vita.  

“Come mai tu che sei giudeo chiedi da bere a che sono una donna samaritana?” 
sono veramente confusa e mi meraviglio di come possa un giudeo bere dalla 
stessa brocca dove ho bevuto io che sono considerata una donna segnata 
dall’impurità, di come un uomo parli con me trasgredendo a tutti gli usi di 
questo tempo, che non mi tratti come fanno tuti gli altri violando così le 
convenzioni sociali. Mi offre la possibilità di un dialogo con lui e allora penso a 
chissà quante volte mi era stata già offerta la stessa occasione ma sono 
scappata 

“se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice dammi da bere, tu stessa 
gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva” il discorso diventa 
sempre più complicato, più strano ma non mi sento giudicata anzi davanti a me 
c’è un uomo che ha bisogno di me e non nel modo in cui sono stata usata fino 
ad ora, vuole darmi un dono che non svilisca il mio essere donna, saprò 
riconoscere questo dono? Vuoi vedere che sono destinataria di un dono di 
amicizia? 



“___chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete, ma chi beve dell’acqua 
che io gli darò non avrà mai più sete, anzi, ___diventerà in lui sorgente di  acqua 
che zampilla per la vita eterna”  credo proprio che il caldo abbia giocato un 
brutto scherzo a quest’uomo che non sa più quello che dice oppure è solo un 
po' strano anche perché non ha nulla con cui attingere, certo è che se fosse vero 
che bevendo la sua acqua non avrò più sete non sarei più costretta a venire fin 
qui, allora posso provare a chiedergli di darmi la sua acqua. 

A questo punto però credo che non stiamo parlando della stessa acqua, che stia 
parlando forse di un altro tipo di sete che non riesco a capire oppure non voglio 
affrontare ancora ma è nata in me la curiosità di capire, di fidarmi, di andare 
oltre e di continuare in questo discorso nato tra me e lui, chissà dove mi 
porterà. Ed ecco che mi chiede di andare a chiamare mio marito, io non ho ma 
marito gli rispondo e mi sorprende ancora una volta perché lui sa tutto di me e 
nonostante tutto mi parla e mi chiede aiuto, capite cosa vuol dire per me? Sono 
visibile non solo per i miei peccati ma come persona, una strana situazione, so 
che deve arrivare il Messia e se fosse proprio lui? Corro al villaggio e racconto a 
tutti quello che mi è successo e udite udite mi credono, anche questo è molto 
strano ma non è più tempo di farmi queste domande.  

È nata in me la consapevolezza di valere molto di più di quello che ho sempre 
creduto, di aver trovato un amore più grande di quelli vissuti fino ad ora, un 
amore pulito che mi disseta. Al pozzo di Sicar Gesù mi stava aspettando e sono 
certa che aspetta anche te. Ti auguro di non mancare all’appuntamento, cercalo 
al bordo del pozzo, lungo il tuo cammino di vita. Lui ci viene incontro per strane 
strade e fa il primo passo per venirci incontro, io l’ho trovato senza aver fatto 
nulla per cercarlo, Lui era là e mi aspettava semplicemente seduto su un 
muretto. 

 

Ecco, Dio è la mia salvezza; avrò fiducia e non paura, perché mia forza e mio 
canto è il Signore e si è fatto mia salvezza. E con gioia attingerete acque alle 
fonti della salvezza. E direte in quel gior-no: Lodate il Signore, invocate il suo 
Nome, fate conoscere le sue gesta tra i popoli, proclamate che eccelso è il suo 
Nome. Lodate il Signore che ha fatto cose grandiose perché sia noto su tutta la 
terra. 

 



 

Esultate e giubilate, o abitanti di Sion, perché grande in mezzo a voi è il Santo 
d'Israele 

Salmo di meditazione 

A Te si deve, o Dio, la lode! 
A Te che ascolti le preghiere, a Te ricorre ogni uomo in peccato. 
Ad acque riposanti Tu ci guidi! 
 
Le nostre colpe ci hanno sopraffatti, ma Tu concedi a tutti il tuo perdono. 
Ad acque riposanti Tu ci guidi! 
 
Beato colui che Tu scegli e chiami ad abitare nel tuo Tempio. 
Ad acque riposanti Tu ci guidi! 
 
Sia anche a noi concesso di saziarci dei beni della tua casa e della santità del tuo 
Tempio! 
Ad acque riposanti Tu ci guidi! 
 
Con stupendi prodigi di giustizia ci ascolti, o Dio della nostra salvezza, 
speranza di tutti i paesi della terra e dei lidi più lontani. 
Ad acque riposanti Tu ci guidi! 
 
Tu porti la gioia nel mondo, dall'oriente all'estremo occidente. 
Ad acque riposanti Tu ci guidi! 
 
Hai visitato la terra e l'hai dissetata, rendendola assai doviziosa. 
Ad acque riposanti Tu ci guidi! 
 
Con un rivo divino, d'acque ricolmo, ne prepari il frumento, 
irrighi i suoi solchi e ne appiani le zolle. 
Ad acque riposanti Tu ci guidi! 
 
Con la pioggia Tu togli durezza alla terra e ne benedici i germogli. 
Ad acque riposanti Tu ci guidi! 
 
 
 



Dalla roccia del deserto percossa da Mosè 
sgorgò un'acqua dissetante. La roccia era un annunzio del Cristo datore di 
Spirito. 
Non voglio che voi ignoriate, o fratelli, che i nostri padri furono tutti battezzati in 
Mosè, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale e tutti bevvero la stessa 
bevanda spirituale: bevevano infatti da una pietra spirituale e questa pietra era 
Cristo. Tutte queste cose accaddero ad essi in figura, ma furono scritte per 
nostro ammonimento (1 Cor. 10,1- 
4.11). Ed in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Corpo e tutti ci siamo 
abbeverati ad un unico Spirito (1 Cor. 12, 13). 
 
Il costato aperto del Signore è la roccia percossa che abbevera i secoli 
 
O Dio, per la tua misericordia Tu doni a noi tesori infiniti di amore nel Cuore del 
tuo Figlio, ferito dai nostri peccati: concedi che rendendo a Lui il devoto 
omaggio del nostro amore, adempiamo anche al dovere di una degna 
riparazione. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Amen. 

 
 
 
 
 
 
 
 


